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GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPC026/218                del 20/09/2022 
 

DIPARTIMENTO:  TERRITORIO - AMBIENTE  

 

SERVIZIO:       GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

 

UFFICIO:       PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI  
 

OGGETTO: Celi Calcestruzzi S.p.A.  Annullamento e sostituzione della D.D. n. DPC026/152 

del 28.06.2022 avente ad oggetto: “Riavvio attività parziale di cui alla D.D n. 

DPC026/166 del 25.07.2017 “Autorizzazione regionale all’esercizio di un impianto di 

gestione di rifiuti non pericolosi, sito nel Nucleo Industriale del territorio comunale di 

Avezzano (AQ)”.   

 

 Titolare autorizzazione impianto: Celi Calcestruzzi S.p.A.; 

 Titolo autorizzativo: DA21/167 del 10.11.2014  

 Sede Legale: Via P. Palestina, Km. 2.7 - 67050 Massa D’Albe (AQ); 

 Sede Operativa: Via A. Einstein s.n.c. Nucleo Industriale del Comune di Avezzano (AQ); 

 Iscrizione C.C.I.A.A. di L’Aquila: P.I. 00284160660; 

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 - art. 208; L.R. 45/07. - art.45; 

 Dati catastali: Comune di Avezzano fg di mappa 61 - particella n. 1098;  

 Potenzialità impianto: complessiva massima annua di 13406,05 t/a e una capacità massima   

istantanea di pari a 2929,90 t; 

 Operazioni: R4 - R13 degli allegati C alla Parte IV del D.lgs. 152/06  

 Codice SGRB: AU – AQ - 002; 

 Coordinate geografiche: N. 42° 05’02.7” – E 13°23’09.9”   

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

…………………. OMISSIS ………………. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 

trascritte:  
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1) di ANNULLARE la D.D. n. DPC026/152 del 29.06.2022 che viene SOSTITUITA 

integralmente dalla presente determina: 

2) di AUTORIZZARE la Celi Calcestruzzi S.p.A. ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 03.04.2006 n. 

152  e dell’art. 45 della L.R. n. 45/07 :  

 il riavvio delle attività di cui all’Autorizzazione regionale DA21/167 del 10.11.2014 e 

successiva determinazione di voltura DPC026/166 del 25.07.2017 relativa al solo esercizio 

per l’attività di stoccaggio e recupero rottami ferrosi e non (Operazioni R4 – R13 degli 

allegati C alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 ) per una capacità totale annua di 13406.05 tonn e 

una capacità istantanea di stoccaggio pari a 2929,90 tonn, presso l’impianto ubicato nel 

Comune di Avezzano Foglio catastale n. 61, p.lla n. 1098 con superficie totale pari a mq 

6.185;  

 lo scarico delle acque meteoriche non contaminate nei punti di immissione identificati, 

giusto parere favorevole espresso dall’ARAP Unità Territoriale n. 1 di Avezzano acquisito 

agli atti del SGRB-dpc026 in data 26.05.2022 prot. n. 0206405, identificati nell’elaborato 

planimetrico “Individuazione degli interventi” con sigle “ASP”, “ABI” e “AB2”, 

condizionato ad alcune prescrizioni - Allegato 1 - parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

3) di APPROVARE la Planimetria (ALLEGATO 4 BIS) con indicazione aree di stoccaggio dei 

rifiuti e delle materie prime seconde - Allegato 2. parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

4) di STABILIRE che i codici EER che potranno essere gestiti all’interno dell’impianto sito in Via 

A. Einstein s.n.c. Nucleo Industriale del Comune di Avezzano (AQ), eseguendo le operazioni di 

R4 ed R13 sono quelli indicati nella successiva Tabella contenente le rispettive quantità per 

singolo codice EER con indicazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti e delle materie prime 

seconde: 

 

TABELLA 

 
       

   
Cap. ist. Di 

stoccaggio R13   

CER  Definizione  

Quantità 

annua 

(t/anno) 

R13-R4 

t mc 
AREA 

STOCCAGGIO 

OPERAZIONI 

DI 

RECUPERO  

12 01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di 

metalli e plastiche 

120101 
Limatura e 

trucioli di 
7,50 7,5 25 F R13 
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materiali 

ferrosi 

120102 

polveri e 

particolato di 

materiali 

ferrosi 

20,00 20 71 F R13 

120103 

Limatura e 

trucioli di 

materiali non 

ferrosi 

1,00 0,3 1 G R13 

120104 

polveri e 

particolato di 

materiali non 

ferrosi 

0,50 0,2 1 G R13 

15 01 IMBALLAGGI (COMPRESI I RIFIUTI URBANI DI IMBALLAGGIO OGGETTO 

DI RACCOLTA DIFFERENZIATA) 

150104 
Imballaggi 

metallici 
35,00 35 15 E R13-R4 

17 04 Metalli (incluse le loro leghe) 

170401 
Rame, bronzo, 

ottone 
100,00 40 130 G R13-R4 

170402 Alluminio 250,00 70 120 G R13-R4 

170403 Piombo 10,00 5 10 G R13-R4 

170404 Zinco 0,20 0,2 1 G R13-R4 

170405 Ferro e acciaio 12278,10 

1200 3000 D1 R13-R4 

888,7 2300 D2 R13-R4 

400 1000 D3 R13-R4 

170406 Stagno 0,20 0,2 1 G R13-R4 

170407 Metalli misti 250,00 62,5 125 G R13-R4 

170411 

Cavi diversi di 

quelli di cui 

alla voce 

170410 

101,00 17 25 CONT 19 R13-R4 

19 10 Rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo 

191002 

Rifiuti di 

metalli non 

ferrosi 
0,70 0,2 1 G R13-R4 

19 12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esmpio selezione 

triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti  

191202 Metalli ferrosi 101,70 13 25 CONT 20 R13-R4 

191203 
Metalli non 

ferrosi 
0,15 0,1 1 G R13-R4 

20 01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 

200140 Metalli 250,00 170 565 E R13-R4 

  
13406,05 2929,90 7417,00 

  
 

5) di OBBLIGARE , in merito alla cessazione della qualifica di rifiuti dei metalli, la dCeli 

calcestruzzi ad attenersi a quanto stabilito dai >Regolamenti Comunitari 333/2011 e 715/2013; 

 

6) di STABILIRE che: 
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5.1 la validità temporale della presente autorizzazione è direttamente collegata alla validità 

temporale della D.D. n. DA21/167 del 10.11.2014 di cui si richiamano, per quanto applicabili, 

tutte le ulteriori condizioni e prescrizioni; 

5.2 il presente provvedimento è classificato con Codice SGRB: AU-AQ-002 da utilizzare 

sempre nella corrispondenza successiva; 

 

7) di PRESCRIVERE alla Celi Calcestruzzi S.p.A., prima del riavvio delle attività, di 

comunicare l’avvenuta rimozione del ragno fisso presente nell’area  e la predisposizione della  

nuova configurazione operativa autorizzata; 

 

8) di CONDIZIONARE l’avvio dell’attività R4 a quanto chiarito dalla ditta nella nota del 

14.09.2022 richiamata per estratto in premessa; 

 

9) di DISPORRE, all’avvio dell’esercizio dell’impianto, la registrazione da parte della Celi 

Calcestruzzi S.p.A. all’applicativo ORSO 3.0 della Regione Abruzzo per la registrazione dei 

rifiuti in entrata ed in uscita dall’impianto; 

  

10) di REDIGERE il presente provvedimento che viene notificato, ai sensi di legge, alla Celi  

Calcestruzzi S.p.A., per il tramite del SUAP territorialmente competente; 

 

11) di TRASMETTERE il presente provvedimento al Comune di Avezzano (AQ), 

all’Amministrazione Provinciale di  L’Aquila,  all’A.R.T.A.  Sede Centrale di Pescara, 

all’A.R.T.A Distretto Provinciale di L’Aquila, all’ ASL Avezzano Sulmona Dipartimento 

Prevenzione (SIESP) e all’ARAP; 

 

12) di TRASMETTERE ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.lgs.152/2006 il presente 

provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 

di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila; 

 

13) di TRASMETTERE infine, ai sensi dell’art. 184-ter del D.Lgs 152/2006  del testo coordinato 

del D.L. 03 settembre 2019, n. 101 convertito con legge 02 Novembre 2019, n. 128, il presente 

provvedimento all’I.S.P.R.A. – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - 

Roma;  

 

14) di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, 

all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 
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(B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche. 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 

1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   

   

 
      IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO     Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                  Dott. Gabriele Costantini              Ing. Salvatore Corroppolo 

    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                     (Firmato digitalmente)      

     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)       

 

 
 

 


